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Sezione il Cittadino

SERIE D MASCHILE

Il Basket Lodi
stende anche
il Pentagono
BASKET LODI 62
PENTAGONO MILANO 56

(16­20; 28­32; 45­50)

BASKET LODI: Merlin 5, Cecere 8, Betti­
nardi 3, Gialdini 21, Marcon 6; Cella 9, Bol­
duri 10, Verdelli, Della Noce, Palazzina. All.:
Rota

PENTAGONO MILANO: Bocchini 5, Tomic
3, Farina 12, Belli Paci 15, Pellegrini 11;
Moretti 6, Tesoro 2, Catania 2, Petrosino,
Conti. All.: Ierardi

ARBITRI: Gatani di Vimercate e Meleleo di
Arcore

NOTE: Tiri liberi: Basket Lodi 14 su 18; Pen­
tagono 10 su 12. Tiri da tre: Basket Lodi 4
su 22; Pentagono 4 su 15.

LODI Prosegue la serie positiva del
Basket Lodi, capace di superare il
Pentagono grazie alla maggiore effi­
cacia, più difensiva che offensiva,
raggiunta nella seconda parte della
serata. Spendono molto sudore i lo­
digiani prima di prendere in mano
l’inerzia. Spesso frenetici nella ge­
stione di palla, non riescono a trova­
re il ritmo contro la zona ospite, al­
ternata alla 1­3­1 tutto campo, specie
nel primo tempo: poco movimento e
scarsa mira dall'arco sono fattori
frenanti. Buon per Rota che Gialdini
sia subito caldo e tenga la squadra a
contatto. Il Pentagono è nelle mani
di Farina per firmare il massimo
vantaggio (13­18 al 9’) che i lodigiani
annullano dando maggior rapidità e
intensità alla propria azione nel se­
condo quarto. Aggiungendo Polduri,
Cella e Verdelli a Della Noce e Gial­
dini, il coach lodigiano trova il quin­
tetto giusto per ribaltare il punteg­
gio: Polturi (8) e Cella (5) iniettano
elettricità in un gruppo che stava an­
dando troppo lentamente. Il 31­25 del
7’ non trova però continuità da parte
del Basket Lodi che proseguendo tra
alti (41­35 al 5’) e bassi (45­44 all’8’)
continua a soffrire la vivacità del
Pentagono. La grinta in ogni caso
non manca ai lodigiani, che piazza­
no il colpo vincente in avvio di ulti­
mo periodo grazie alla difesa, tra­
sformata in contropiede, di Merlin e
Cecere bravi a firmare il massimo
vantaggio: 53­44 al 2’. Il Pentagono fa
salire il livello agonistico, ma il
Basket Lodi non si tira indietro e al­
ternando la zona all’individuale con­
serva il vantaggio (59­51 8’) gestendo
senza troppi patemi il finale.


